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    c)   al comma 151, come modificato dall’articolo 57  -
ter   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le 
parole: « Entro il 31 dicembre 2017 » sono sosti tuite dalle 
seguenti: « Entro il 31 dicembre 2018 ».  

 589. Allo scopo di consentire pronta mente l’avvio di 
urgenti misure organizza tive per l’attuazione delle misu-
re necessarie ad accrescere la sicurezza, anche ambien-
tale, della navigazione e dei traffici marit timi nonché per 
contribuire al salvataggio delle persone in mare e per la 
gestione del fenomeno migratorio attraverso la program-
mazione delle attività di soccorso in mare e le connesse 
generali misure di controllo, anche ai fini del persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione e maggiore effi-
cienza dei servizi, è autorizzata la spesa di 1.946.850 euro 
a decorrere dall’anno 2018. Conse guentemente, ferme re-
stando le dotazioni organiche di cui all’articolo 815 del 
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, all’arti colo 585, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo, la lettera   h)    è sostituita 
dalle seguenti:  

  «   h)   per l’anno 2016 e per l’anno 2017: 67.650.788,29;  
  h  -bis  ) per l’anno 2018: 69.597.638,29;  
  h  -ter  ) per l’anno 2019: 71.544.488,29;  
  h  -quater  ) a decorrere dall’anno 2020: 73.491.338,29 

».  
  590. All’articolo 614 del codice dell’or dinamento mili-

tare, di cui al decreto legi slativo 15 marzo 2010, n. 66, è 
aggiunto, in fine, il seguente comma:  

 « 2  -bis  . In relazione alle medesime esi genze di cui 
al comma 1, è autorizzata la spesa di 21 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, da destinare, 
attraverso la contrattazione collettiva na zionale integra-
tiva, all’incentivazione della produttività del personale 
contrattualiz zato appartenente alle aree funzionali del Mi-
nistero della difesa. Agli oneri di cui al presente comma 
si provvede, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, 
mediante quota parte dei risparmi di cui all’articolo 11, 
comma 5, lettera   b)  , del decreto legi slativo 29 maggio 
2017, n. 94 ». 

 591. In ragione delle competenze attri buite ai dirigenti 
scolastici, al fine della progressiva armonizzazione della 
retribu zione di posizione di parte fissa a quella prevista 
per le altre figure dirigenziali del comparto Istruzione e 
Ricerca, nel fondo da ripartire per l’attuazione dei con-
tratti del personale delle amministrazioni statali, iscritto 
nello stato di previsione del Mini stero dell’economia e 
delle finanze, è isti tuita una apposita sezione con uno 
stan ziamento di 37 milioni di euro per l’anno 2018, di 41 
milioni di euro per l’anno 2019 e di 96 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2020, da destinare alla contratta zione 
collettiva nazionale in applicazione dell’articolo 48, 
comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. Le risorse destinate alla contrattazione 
col lettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti sco-
lastici sono integrate con quelle previste dall’articolo 1, 
comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da destina-
re prioritariamente all’intervento di cui al primo periodo. 

 592. Al fine di valorizzare la professio nalità dei docen-
ti delle istituzioni scolasti che statali, è istituita un’appo-

sita sezione nell’ambito del fondo per il miglioramento 
dell’offerta formativa, con uno stanzia mento di 10 milio-
ni di euro per l’anno 2018, di 20 milioni di euro per l’an-
no 2019 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2020. 

  593. Per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 592 
la contrattazione, anche me diante eventuali integrazio-
ni al contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di 
riferimento, è svolta nel rispetto dei se guenti criteri ed 
indirizzi:  

    a)   valorizzazione dell’impegno in at tività di forma-
zione, ricerca e sperimenta zione didattica;  

    b)   valorizzazione del contributo alla diffusione nelle 
istituzioni scolastiche di modelli per una didattica per lo 
sviluppo delle competenze.  

 594. L’educatore professionale socio-pedagogico e il 
pedagogista operano nell’ambito educativo, formativo e 
pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo 
formale, non formale e informale, nelle varie fasi della 
vita, in una prospettiva di crescita personale e sociale, se-
condo le definizioni contenute nell’articolo 2 del de creto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, perseguendo gli obiet-
tivi della Strategia eu ropea deliberata dal Consiglio euro-
peo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le figure profes-
sionali indicate al primo periodo ope rano nei servizi e nei 
presìdi socio-educa tivi e socio-assistenziali, nei confronti 
di persone di ogni età, prioritariamente nei seguenti ambi-
ti: educativo e formativo; sco lastico; socio-assistenziale, 
limitatamente agli aspetti socio-educativi; della genito-
rialità e della famiglia; culturale; giudiziario; am bientale; 
sportivo e motorio; dell’integra zione e della cooperazio-
ne internazionale. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013, 
n. 4, le professioni di educatore professionale socio-peda-
gogico e di pedagogista sono com prese nell’ambito delle 
professioni non or ganizzate in ordini o collegi. 

 595. La qualifica di educatore profes sionale socio-pe-
dagogico è attribuita con laurea L19 e ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La 
qualifica di pedagogista è attribuita a se guito del rilascio 
di un diploma di laurea abilitante nelle classi di laurea 
magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi 
educativi, LM-57 Scienze dell’educa zione degli adulti e 
della formazione con tinua, LM-85 Scienze pedagogiche o 
LM-93 Teorie e metodologie dell’e-learning e della media 
education. Le spese derivanti dallo svolgimento dell’esa-
me previsto ai fini del rilascio del diploma di laurea abi-
litante sono poste integralmente a carico dei par tecipanti 
con le modalità stabilite dalle università interessate. La 
formazione uni versitaria dell’educatore professionale 
socio-pedagogico e del pedagogista è funzionale al rag-
giungimento di idonee conoscenze, abilità e competen-
ze educative rispettiva mente del livello 6 e del livello 7 
del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi mento 
permanente, di cui alla raccoman dazione 2017/C 189/03 
del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui fini il pedago-
gista è un professionista di livello apicale. 

 596. La qualifica di educatore profes sionale socio-sa-
nitario è attribuita a seguito del rilascio del diploma di 
laurea abilitante di un corso di laurea della classe L/SNT2 
Professioni sanitarie della riabilitazione, fermo restando 


